


 

LE NUOVE FRONTIERE DEL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 

Rimuovere le difficoltà d’apprendimento, favorire una scuola 
inclusiva e preparare i cittadini responsabili e attivi del futuro 

  



Sogge%	
	
Il	 proge)o	 è	 realizzato	 nell'ambito	 del	 Programma	opera5vo	 FSE	 2014	 –	 2020	 della	
Provincia	 autonoma	 di	 Trento	 grazie	 al	 sostegno	 finanziario	 del	 Fondo	 sociale	
europeo,	 dello	 Stato	 italiano	 e	 della	 Provincia	 autonoma	 di	 Trento	 e	 si	 svolge	 in	
convenzione	 tra	 	 l’IPRASE,	 l’Is5tuto	 provinciale	 per	 la	 ricerca	 e	 la	 sperimentazione	
educa5va	 della	 Provincia	 Autonoma	 di	 Trento	 e	 l’Università	 degli	 Studi	 di	 Trento	
“Dipar5mento	di	Scienze	cogni5ve”	.		
	
Le	a%vità	si	stanno	svolgendo	presso:	
			
q IC	di	Taio		
q IC	Fondo-Revo’	
q IC	Alta	Val	di	Sole	
q IC	Bassa	Anaunia-Tuenno		



Campione	

105	soggeQ	appartenen5	alla	classe	prima	della	scuola	primaria.		
	
Suddivisi	in:	
3	classi	controllo	(tot.	50	soggeQ,	23	femmine,	27	maschi);	
4	classi	sperimentali	(tot.	55	soggeQ,	27	femmine,	28	maschi).		
	
La	 scelta	 del	 campione	 è	 stata	 effe)uata	 seguendo	 i	 seguen5	 criteri:	 omogeneità	 per	
numero	di	alunni,	genere	e	livelli	di	partenza.		
	
Le	4	classi	sperimentali	e	le	tre	classi	controllo	appartengono	a	moduli	differen5	ma	con	
il	medesimo	tempo	scuola	e	sono		in	carico	a		differen5	team	docente.	



Ipotesi	di	ricerca	
	
	
	

	 Si	 ipo5zza	 che	 il	 potenziamento	 specifico	 di	 processi	 di	 alto	 livello,	 come	 il	
riaggiornamento	 in	 memoria	 di	 lavoro,	 lo	 shi^ing	 a)en5vo,	 l’inibizione	 di	
risposte	automa5che	e	l’autoregolazione,	effe)uato	all’interno	della	pra5ca		
didaQca	 curricolare	 possa	 portare	 il	 gruppo	 di	 soggeQ	 appartenen5	 alle	
classi	sperimentali	a	mostrare	risulta5	di	sviluppo	superiori	nei	parametri	di	
velocità	e	corre)ezza	 in	decifrazione,	cifratura	e	calcolo,	rispe)o	al	gruppo	
di	soggeQ	che	non	hanno	seguito	tale	metodo.	

	
	
L’obieQvo	è	quello	di	rendere	possibile	l’a)uazione	di	percorsi	didaQci,	che	

siano	in	grado	di	integrare	i	criteri	metodologici	ed	i	principi	guida	
pedagogici	u5li	all’apprendimento	delle	aQtudini	scolari,	ai	principi	
neuropsicologici	che	lo	regolano	e	lo	favoriscono.	
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Nella		Dida%ca	
curricolare	

Potenziamento	aspe%	
mnesCci	ed	aDenCvi	

ESECUTIVO	CENTRALE	
AUTOMATIZZARE	/POTENZIARE	



Le	 abilità	 automa5zzate	 (recupero	 dei	 fa%	 addiCvi	 e	
soDra%vi	entro	il	10	e	leDura	di	parole)	vengono	«u5lizzate»		
in	compi5	u5li	al	potenziamento	esecu5vo	 	della	flessibilità-
switch	(nel	caso	dei	 fa%)	e	di	 riaggiornamento	 in	memoria	
di	lavoro	udiCvo	verbale	(nel	caso	della	leDura	di	parole)	



	
		
Durante	tu)o	il	corso	dell’anno	scolas5co,	 i	team	di	docen5	delle	classi	sperimentali,	hanno	
proposto	 (all’intera	 totalità	 degli	 alunni)	 per	 il	 raggiungimento	 degli	 obieQvi	 ministeriali,	
aQvità	e	materiali	 imposta5	integrando	i	principi	di	gradualità,	ricorsività	e	disambiguazione	
delle	conoscenze	al	potenziamento	degli	aspeQ	esecu5vo	a)en5vi.	
	
I	 materiali	 elabora5	 sono	 sta5	 propos5	 e	 condivisi	 con	 i	 docen5	 con	 cadenza	 quindicinale	
all’interno	degli	incontri	di	programmazione	didaQca.	
		
	
	
	

15/04/19	
8	

Intervento	



DALLA	
TEORIA	ALLA	
PRATICA	

DALLA	PRATICA	
ALLA	TEORIA	

La	metodologia	è	dunque	un	prodoDo	cooperaCvo	cioè	fruDo	di	 	una	
collaborazione	conversazionale	tra	PARI	dove	TEORIA	E	PRATICA	sono	
in	un	conCnuo	rapporto	dialogico	



SCELTE	INCLUSIVE	NELLA	PRODUZIONE	DEI	MATERIALI	

TABELLINA	6	

RICORSIVITÀ	DEL	FORMAT	DEI	MATERIALI	PROPOSTI	
		



PRINCIPIO	NEUROPSICOLOGICO	

		
Favorisce	«l	’avvio»	
		
Riduce	 significa5vamente	 il	 sovraccarico	 in	
memoria	di	lavoro	(Engle,	2002;	J.	Sweller	et	al.,
1991)	 limitando	 la	 necessità	 di	 “riaggiornare”	
con5nuamente	le	informazioni	visuo-spaziali	per	
oLmizzare,	 di	 volta	 in	 volta,	 l’accesso	 ai	 nuovi	
contenu5	propos5.	
		
Favorisce	 l’accesso	a	strategie	di	recupero	delle	
informazioni	già	presen5	nella	memoria	a	lungo	
termine	(J.	Sweller	et	al.,	1991).	
		
Favorisce	 l’accesso	 agli	 aspeL	 procedurali/
istruLvi	dell’apprendimento	(Ullman,	2015).	

RICORSIVITÀ	DEL	FORMAT	DEI	MATERIALI	PROPOSTI		

	
		
Favorisce	 lo	 struPurarsi	 delle	 prime	
capacità	pianifica5ve	orali	e	scriPe.	
		
	 Favor i sce	 i l	 recupero	 de l l e	
conoscenze	 pregresse	 oLmizzando	 e	
focalizzando	 le	 risorse	 aPen5ve	 sulle	
nuove	richieste	di	apprendimento.	
		
Favorisce	 l’accesso	 ai	 contenu5	 ed	
alle	richieste	bypassando	le	eventuali	
difficoltà	di	lePura.	
		
Favorisce	l’autonomia	nel	processo	di	
comprensione	 del le	 consegne,	
ges5one	 e	 risposta	 alle	 richieste	 del	
compito	 sin	 dalle	 prime	 fasi	 di	
apprendimento.	
	

VANTAGGI	
NELL’APPRENDIMENTO	



USO	RAGIONATO	DEI	COLORI	

SCELTE	INCLUSIVE	NELLA	PRODUZIONE	DEI	MATERIALI	



PRINCIPIO	NEUROPSICOLOGICO	

USO	RAGIONATO	DEI	COLORI		

		
Quando	 u5lizzato	 per	 evidenziare	 le	
PAROLE	 AZIONE	 il	 colore,	 favorisce	
l’accesso	 lessicale,	 e	 la	 riduzione	 del	
sovraccarico	 in	 memoria	 di	 lavoro	
nelle	 richieste	 di	 comprensione	 del	
testo	 scri)o	 e	 di	 pianificazione	 orale	
e v i t a n d o 	 i l 	 “ D o p p i o	
c omp i t o ”	 ( K ahnemann	 1973 ;	
Abernethy	1988;).	
	
Con	 una	modalità	 che	 ne	 ha	 previsto	
una	 progressiva	 riduzione	 d’uso,	 è	
stato	u5lizzato	per	favorire	e	graduare	
l’accesso	alle	aQvità	di	potenziamento	
degli	aspeQ	esecu5vi	come:	lo	Switch	
di	 compito,	 i l	 Control lo	 del le	
i n t e r f e r e n z e , 	 l ’ A v v i o , 	 i l	
Riaggiornamento	in	memoria	di	lavoro	
(Miyake	et	al.,	2000).	

VANTAGGI	
NELL’APPRENDIMENTO	

	
Il	 ricorso	al	codice	colore	ha	permesso	
di	 graduare	 in	 maniera	 inversamente	
proporzionale	al	suo	u5lizzo	le	richieste	
di	 impegno	 esecu5vo	 in	 aLvità	 di	
potenziamento	 degli	 aspeL	 Esecu5vi	
(ad	 esempio,	 il	 colore	 inizialmente	
facilita	e	guida	lo	switch	di	compito	per	
venire	 poi	 gradualmente	 rimosso	 dal	
compito	 al	 fine	 di	 coinvolgere	 con	
min ime	 var iaz ioni	 l ’APenz ione	
Esecu5va.	
	
Favorisce,	inclusivamente,	la	possibilità	
di	 “tarare”	 con	 estrema	 gradualità	 le	
richieste	garantendo,	sempre,	per	tuL,	
l a	 p e r c e z i o n e	 d e l l a	 p r o p r i a	
autoefficacia	nell’apprendimento.	



SCELTE	INCLUSIVE	NELLA	PRODUZIONE	DEI	MATERIALI	

APPRENDIMENTO	SENZA	ERRORI/DISAMBIGUAZIONE		
(WILSON	ET	AL.	1994;	HELDMANN	2008).	



VANTAGGI	
NELL’APPRENDIMENTO	

APPRENDIMENTO	SENZA	ERRORI	

	
Favorisce	 l’accesso	 e	 la	 stabilizzazione	 ad	
ob ieLvi	 d i	 apprendimento	 d i	 5po	
“ambiguo”	 (discriminazione	 dei	 segni	
maggiore	 v/s	 minore;	 destra	 v/s	 sinistra;	
ambiguità	 ortografiche	 come	 b/d,	 mp/mb.	
Tapo/tappo,	</>…).	
	
Favorendo	 il	 successo	 nell’apprendimento	
riduce	 la	 possibi l ità	 di	 esperire	 la	
frustrazione	dell’errore.	
	
F avo rendo	 i l	 s u c ce s so	 s pon taneo	
nell’apprendimento	 tende	 a	 produrre,	 in	
generale,	 disponibilità	 verso	 le	 nuove	
proposte.	

	
	

PRINCIPIO	NEUROPSICOLOGICO	

		
Focalizza	 le	 risorse	 aPen5ve	 sulla	
proposta.	
	
Incrementa	 l’efficienza	 della	 risposta	 in	
seguito	 all’esperienza	 (Karmiloff	 -Smith,
1995).	
	
F a vo r i s c e	 l ’ a c c e s s o	 ag l i	 a s peL	
procedurali/istruLvi	 pos5cipando	 quelli	
dichiara5vi	 dell’apprendimento	 (Ullman,	
2015).	
	
Favorisce	 il	 processo	 di	 automa5zzazione	
dei	 vari	 livelli	 modulari	 (Moscovitch			
&Umiltà,	1990).	
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Le	 evidenze	 sta5s5che	 del	 nostro	 lavoro	 confermerebbero	 l’ipotesi	 di	 ricerca	 secondo	 cui	 il	
potenziamento	 ed	 il	 conseguente	 “rafforzamento”	 del	 Sistema	 Esecu5vo	 A)en5vo,	 avrebbe	
permesso	ai	bambini	delle	classi	sperimentali	di	 	 	raggiungere	un	maggior	grado	di	automa5zzazione	
(espresso	dall’accuratezza	delle	performance)	nella	le)ura,	nella	scri)ura	e	negli	aspeQ	del	calcolo.	
La	 leDura	 neuropsicologica	 di	 tali	 evidenze	 (riduzione	 significaCva	 degli	 errori)	 indicherebbe,	
altresì,	che	le	maggiori	risorse	a	disposizione	sarebbero	state	indirizzate	sugli	aspe%	autoregolaCvi	
(iden5fica5	qualita5vamente	da	genitori	e	docen5	con	lo	“star	bene,	fuori	e	dentro	la	classe”.	 	Tu)o	
ciò	è	in	linea	con	quanto,	sempre	più	confermato	da	una	poderosa	le)eratura	internazionale	(per	una	
ampia	rassegna	vedere	Benso,	2018),	secondo	cui	gli	apprendimen5	non	si	svolgono	in	isolamento	dal	
sistema	 A)en5vo,	 bensì,	 raggiungono	 un	 maggior	 grado	 di	 automa5zzazione	 se	 vi	 sono	 maggiori	
energie	erogate	dai	sistemi	centrali.		

Conclusioni 
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